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DELIBERAZIONE 19 MAGGIO 2026 

181/2026/A 

 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2025, N. 199 

 

 

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA  

RETI E AMBIENTE 

 

 

Nella 1387a riunione del 19 maggio 2026 

 

VISTI: 

 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e la regolazione 

dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di 

pubblica utilità”, come successivamente modificata e integrata; 

• il d.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252, recante “Disciplina delle forme pensionistiche 

complementari”; 

• la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” e, in 

particolare, l’art. 1, commi 256 e 257, nonché il comma 202 (di seguito: legge 

199/2025);  

• il d.P.R. 29 dicembre 2025 che ha disposto la nomina del Collegio dell’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito: Autorità), per il settennato 2026-

2032 (V Consiliatura), con effetto dal 1° gennaio 2026; 

• il Regolamento di organizzazione e funzionamento e l’Assetto organizzativo 

dell’Autorità;  

• il Regolamento del personale e ordinamento delle carriere dell’Autorità;  

• la deliberazione dell’Autorità 2 settembre 2003, 100/03, recante “Approvazione di un 

programma di previdenza complementare per il personale dell’Autorità per l’energia 

elettrica e il gas”; 

• la deliberazione dell’Autorità 28 dicembre 2006, 324/06 che, muovendo dall’ipotesi 

di accordo 19 dicembre 2006, ha disposto la “Stipula della convenzione tra l’Autorità 

per l’energia elettrica e il gas e la Cassa Autonoma di Assistenza Sanitaria tra il 

Personale dell’Istituto di Emissione – CASPIE per l’erogazione di contributi 

economici a fronte di spese sanitarie del personale”; 

• la deliberazione dell’Autorità 22 novembre 2010, GOP 64/10, recante “Proroga della 

convenzione tra l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e la Cassa Autonoma di 

Assistenza Sanitaria tra il Personale dell’Istituto di Emissione (CASPIE) per 

l’erogazione di contributi economici a fronte di spese sanitarie del personale”; 

• la deliberazione dell’Autorità 12 aprile 2012, 143/2012/A, recante “Recepimento 

dell’ipotesi di accordo per l’individuazione del contributo individuale dei dipendenti 

dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas al costo della polizza sanitaria integrativa 
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CASPIE, del 6 febbraio 2012 e dell’ipotesi di accordo stralcio, in materia di orario di 

lavoro, nell’imminenza della revisione complessiva dell’istituto, del 5 marzo 2012”; 

• la deliberazione dell’Autorità 26 luglio 2012, 326/2012/A, recante “Recepimento delle 

ipotesi di accordo e protocolli di intesa di cui al verbale della riunione sindacale in data 

4 luglio 2012”; 

• la deliberazione dell’Autorità 4 febbraio 2016, 33/2016/A, recante “Recepimento 

dell’ipotesi di accordo in materia di ridefinizione della misura della contribuzione 

ordinaria dell’Autorità al fondo per il trattamento di quiescenza e pensionistico 

integrativo del proprio personale dipendente, ai sensi dell’ipotesi di accordo del 4 

luglio 2012 e s.m.i.” per come successivamente integrata dall’“Accordo collettivo per 

l’adeguamento delle contribuzioni nell’ambito della disciplina del trattamento 

pensionistico integrativo dei Dipendenti dell’Autorità Garante della Concorrenza e del 

Mercato”, assunto al protocollo Autorità 36661 del 4 ottobre 2021; 

• la deliberazione dell’Autorità 9 aprile 2019, 136/2019/A, recante “Recepimento 

dell’ipotesi di accordo, sottoscritta il 18 marzo 2019, in tema di riparto delle 

commissioni di gestione del fondo pensione”; 

• la deliberazione dell’Autorità 27 aprile 2023, 176/2023/A, recante “Recepimento 

dell’ipotesi di accordo per l’introduzione del piano di flexible benefit”;  

• la deliberazione dell’Autorità 19 dicembre 2023, 612/2023/A, recante “Recepimento 

dell’ipotesi di accordo in materia di flexible benefit”; 

• la deliberazione dell’Autorità 4 marzo 2025, 80/2025/A, recante “Recepimento 

dell’ipotesi di accordo in materia di istituti vigenti”; 

• la deliberazione dell’Autorità 16 dicembre 2025, 549/2025/A di approvazione del 

Bilancio di previsione per l’esercizio 1° gennaio 2026 - 31 dicembre 2026. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

• ai sensi della legge 30 dicembre 2025, n. 199:  

- “Le misure relative ai benefici di natura assistenziale e sociale, ivi incluse quelle 

in materia di previdenza complementare, anche in assenza di trattamento di fine 

rapporto (TFR), in materia di welfare integrativo stabilite, esclusivamente per il 

personale dipendente, nell’ambito della contrattazione integrativa o di analoghi 

accordi, possono applicarsi anche al presidente e ai componenti dell’Autorità 

garante della concorrenza e del mercato, della Commissione nazionale per le 

società e la borsa, dell’Autorità di regolazione dei trasporti, dell’Autorità di 

regolazione per energia, reti e ambiente, dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni, del Garante per la protezione dei dati personali, dell’Autorità 

nazionale anticorruzione, della Commissione di vigilanza sui fondi pensione, della 

Commissione di garanzia dell’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi 

pubblici essenziali, sulla base di specifica delibera adottata a tal fine dai singoli 

collegi o organi di vertice comunque denominati” (art. 1, comma 256); 

- “Agli oneri relativi all’attuazione del comma 256 le autorità di cui al comma 256 

provvedono attraverso corrispondenti risparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli 

previsti a legislazione vigente, senza incrementare, in ogni caso, l’ammontare delle 
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contribuzioni dovute annualmente dai soggetti sottoposti alla vigilanza delle 

medesime, ove previsti” (art. 1, comma 257). 

 

RITENUTO: 

 

• che rientrino nella nozione di “misure relative ai benefici di natura assistenziale e 

sociale, ivi incluse quelle in materia di previdenza complementare, anche in assenza 

di trattamento di fine rapporto (TFR), in materia di welfare integrativo stabilite, 

esclusivamente per il personale dipendente, nell’ambito della contrattazione 

integrativa o di analoghi accordi” di cui alla sopra menzionata legge 199/2025, 

esclusivamente le misure - definite mediante ipotesi di accordo recepite in 

deliberazione e operanti in favore del personale dipendente dell’Autorità - in materia 

di flexible benefit, assistenza sanitaria e correlate coperture assicurative, nonché fondo 

pensione per come individuati e disciplinati dalla normativa vigente in Autorità; 

• conseguentemente di dare attuazione all’art. 1, commi 256 e 257 della legge 199/2025 

disponendo che le misure relative ai flexible benefit, all’assistenza sanitaria e alle 

correlate coperture assicurative, nonché al fondo pensione, definite mediante ipotesi 

di accordo recepite in deliberazione e operanti in favore del personale dipendente 

dell’Autorità, trovino applicazione anche al Presidente e ai Componenti del Collegio 

dell’Autorità medesima; 

• che gli oneri relativi all’attuazione dell’alinea che precede trovino copertura 

nell’attuale bilancio dell’Autorità 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di dare attuazione, come indicato in premessa, all’art. 1, commi 256 e 257, della legge 

30 dicembre 2025, n. 199; 

2. di provvedere alla copertura finanziaria della spesa, prevista a valere sul Bilancio di 

previsione per l’esercizio 1° gennaio - 31 dicembre 2026 e sui bilanci degli esercizi 

successivi, come di competenza;  

3. di dare mandato al Direttore della Direzione Affari Generali e Risorse per le azioni a 

seguire;  

4. di pubblicare il presente provvedimento sulla sezione “Amministrazione trasparente” 

del sito internet dell’Autorità www.arera.it. 

 

19 maggio 2026     IL PRESIDENTE 

 Nicola Dell’Acqua 
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